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7 settembre 2004
TERRITORIO
Concessione di un credito complessivo di fr. 1'100'000.-- per il restauro parziale della chiesa di Santa Maria degli Angeli a Lugano

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporvi, in base alla legge sulla protezione dei beni culturali del 13 maggio 1997, il disegno di decreto legislativo inteso a concedere un credito di fr. 1'100'000.-- per il restauro parziale della chiesa di Santa Maria degli Angeli a Lugano, bene culturale tutelato e di proprietà del Cantone.

Come sarà ulteriormente specificato i lavori previsti hanno carattere urgente e risultano indispensabili ai fini della conservazione dell'edificio. Il credito richiesto rientra nei limiti stabiliti dal piano finanziario (PF) per il quadriennio in corso a favore dell'Ufficio dei beni culturali per il restauro di monumenti statali.

1.
Cenni storici

La chiesa di S. Maria degli Angeli, tra i monumenti rinascimentali più importanti della Svizzera, apparteneva anticamente al convento dei francescani osservanti insediatisi a Lugano nell'ultimo quarto del Quattrocento. Il convento fu fondato nel 1490 e la costruzione della chiesa ebbe inizio nel 1499 per essere poi consacrata nel 1515. Nel 1848 il convento fu soppresso e sul suo sedime sorse per conto dei fratelli Ciani negli anni 1852-54 l'Hôtel du Parc su progetto dell’architetto milanese Luigi Clerichetti; l'albergo fu rialzato di due piani nel 1903 dall’architetto lucernese Emil Vogt e ribattezzato Grand Hôtel Palace. Nell’attuale stabile dell'ex albergo sono ancora visibili parti dell’antico chiostro del convento.

La chiesa a pianta longitudinale è bipartita; un tramezzo separa infatti la navata di quattro campate, scandite da tre archi trasversali a sesto acuto, dall'aula quadrata un tempo riservata ai frati, a cui segue il coro pure quadrato ampliato in epoca tardobarocca con l'aggiunta di un'abside semicircolare presumibilmente nel 1772. Nel lato nord della navata s'innesta l'alto campanile con due piani per le campane dei quali l'inferiore ha finestre archiacute tamponate e quello superiore bifore. Quattro cappelle poligonali, comunicanti fra loro per mezzo d'archi, accompagnano la navata nel suo fianco nord seguendo il medesimo schema architettonico della chiesa di S. Maria delle Grazie a Bellinzona. Sulle pareti e sugli archi della navata è dipinto il monogramma di Cristo nella forma che la tradizione vuole diffusa da Bernardino da Siena e cioè racchiuso dall'orifiamma. La parete divisoria è decorata da un monumentale affresco rinascimentale della Passione e Crocifissione di Cristo, uno dei capolavori del pittore lombardo Bernardino Luini eseguito nel 1529. Al Luini spettano anche gli affreschi dell'Ultima cena, sulla parete sud della navata (originariamente nel refettorio del convento) e della Madonna col Bambino e s. Giovannino sulla parete sin. della prima cappella laterale entrando (un tempo sul portale che immetteva nel refettorio del convento) che ospita il fonte battesimale di Pierino Selmoni, 1983. Tra le cappelle della navata si segnala in particolare la quarta entrando fondata dalla famiglia luganese dei Camuzio nel 1520 che conserva pregevoli affreschi rinascimentali narranti le Storie di Gesù attribuiti a un anonimo pittore noto col nome convenzionale di Maestro della Cappella Camuzio, attivo pure nella cappella destra alla base del tramezzo. Inoltre, nella seconda cappella, dedicata a s. Antonio patavino, si conserva un'interessante tela raffigurante S. Francesco che riceve le stimmate di Giuseppe Antonio Petrini da Carona, 1728.

L'antica aula dei monaci è coperta da una volta a crociera costolonata pure ornata da numerose orifiamme; sul lato destro si apre la cappella barocca di S. Teodoro martire realizzata tra la fine del XVII e l'inizio del XVIII secolo. Decorano l'arco trionfale i dipinti tardobarocchi coi SS. Giuseppe e Anna entro cornici illusionistiche dei fratelli Giuseppe Antonio Maria e Giovanni Antonio Torricelli di Lugano, seconda metà XVIII sec. L'altare maggiore ligneo risale al XVIII secolo, mentre sulle pareti laterali del coro sono affrescate in grisaglia scene di un ciclo narrante le Storie della Vergine, 1523. Nell'absidiola tardobarocca si trovano, infine, alcuni dipinti illusionistici, 1772 ca., e l'affresco strappato dell'Assunta opera di Francesco Antonio Giorgioli di Meride (1655-1725).

L'edificio è iscritto nell'elenco cantonale dei beni culturali tutelati dal 1911.

2.
I restauri precedenti

Le prime notizie documentarie riguardo a restauri effettuati nella chiesa risalgono già alla metà dell'Ottocento, all'indomani della soppressione del convento e in concomitanza con la sua trasformazione in struttura alberghiera. Fu infatti intorno alla metà del XIX secolo che due affreschi di Bernardino Luini, l'Ultima cena e la Madonna col Bambino e s. Giovannino, furono asportati dalla loro sede originaria, e cioè il refettorio conventuale, per essere trasportati ed esposti in chiesa. Nel 1851 la Madonna fu staccata dal muro asportando parte dell'intonaco retrostante dal restauratore milanese Pietro Tatti mentre la Cena fu strappata asportando unicamente la pellicola pittorica dal restauratore bresciano Bernardo Gallizioli nello stesso anno. Sempre a metà Ottocento, all'interno della chiesa furono abbattute le due pareti di fondo delle cappelle alla base del tramezzo ed eliminato il cancello che chiudeva l'androne centrale, presumibilmente a seguito dell'abbandono coatto del convento da parte dei frati.

L'edificio è stato in seguito oggetto di un'importante campagna di restauro generale condotta nel 1922-30 dal pittore e restauratore Edoardo Berta, membro della Commissione cantonale dei monumenti storici, volta al recupero dell'aspetto rinascimentale dell'edificio sull'onda dell'entusiasmo che suscitarono i primi scoprimenti, tra la fine dell'Otto e l'inizio del Novecento, degli affreschi cinquecenteschi del coro e della cappella Camuzio, variamente coperti da intonaci e scialbature presumibilmente in epoca barocca. Tale campagna di restauro concluse anzitutto il lavoro di scoprimento dei dipinti iniziato disordinatamente alla fine del XIX secolo ma fu anche l'occasione per apportare all'edificio alcune modifiche strutturali, come la demolizione della volta a botte barocca del coro e la successiva costruzione dell'attuale volta a crociera costolonata come doveva essere in origine; anche la facciata della chiesa fu oggetto di particolari cure e riportata alle presunte forme rinascimentali con la modifica delle aperture e la messa in vista della muratura in pietra. Negli stessi anni venne pure eseguito, per mano del bergamasco Mauro Pelliccioli, il restauro della vasta parete divisoria affrescata da Bernardino Luini.

Tra il 1930 e il 1960 non si segnalano particolari interventi se non quelli di ordinaria manutenzione. Negli ultimi quarant'anni il monumento è invece stato oggetto di una serie d'interventi mirati quali: il rifacimento della copertura in coppi (1961-62), il risanamento della cappella Camuzio (1968), la creazione di un piccolo museo in un locale annesso alla chiesa (1971), il restauro della prima cappella entrando della navata intitolata al Crocifisso con la posa di un nuovo fonte battesimale dello scultore Pierino Selmoni (1976-83), il restauro della sagrestia e del vano del campanile (1977-78), il restauro delle parti lignee del coro e delle cappelle laterali (1979), il rifacimento del tetto del campanile e la sistemazione del ripiano delle campane (1980), opere in gran parte curate dall'arch. Gianfranco Rossi di Lugano.

3.
Lo stato di conservazione e il progetto di restauro attuale

L'attuale stato di conservazione della chiesa è solo in apparenza soddisfacente; vi è infatti tutta una serie di problemi legati principalmente a infiltrazioni d'acqua dalle coperture e all'umidità di risalita presente nelle murature che minacciano l'integrità del monumento e del suo apparato decorativo.

Tali inconvenienti si sono accentuati negli ultimi anni e, dopo una prima serie di verifiche preliminari, è apparso evidente che non erano più risolvibili in maniera soddisfacente attraverso gli ordinari interventi di manutenzione curati dalla Sezione della logistica. Si è quindi proceduto a ulteriori verifiche puntuali nei diversi settori con l'ausilio di specialisti nel corso degli anni 2000-04 con la coordinazione dell'architetto Gianfranco Rossi che conosce la sostanza monumentale grazie all'esperienza acquisita coi restauri degli ultimi decenni (v. punto 2). I dati raccolti hanno infine portato all'elaborazione del progetto.

Il restauro attuale prevede quindi una serie d'interventi al tetto (mantenimento delle strutture lignee primarie, posa di nuove listonature e controlistonature, eliminazione del sottotetto in Eternit ed esecuzione di una nuova isolazione con manto idrofugo traspirante, rifacimento del manto di copertura in coppi alla piemontese e sostituzione della lattoneria), alle murature (risanamento e creazione di un'intercapedine ventilata lungo il perimetro dell'abside e parte della fiancata settentrionale fino alla cappella Camuzio) e agli impianti tecnici (esecuzione di opere antincendio e di un nuovo parafulmine, sistemazione dell'impianto elettrico e posa di nuovi corpi illuminanti). Nel restauro sono inoltre contemplati interventi mirati agli affreschi tardobarocchi dell'abside e all'importante affresco raffigurante l'Ultima cena di Bernardino Luini attualmente collocato in navata.

Come noto anche le strutture adiacenti la chiesa dell'ex albergo Palace comprendenti le parti tutelate dell'antico convento, attualmente di proprietà della Città di Lugano, saranno prossimamente oggetto di un importante intervento di ristrutturazione e restauro; tale stato di cose non impedisce l'immediata realizzazione dei lavori alla chiesa (v. punto 4) fermo restante che la sistemazione delle zone di contatto sarà concordata con i responsabili dell'adiacente proprietà coi quali è già stata stabilita una proficua collaborazione.

4.
Dati finanziari

4.1
Uscite per l'investimento

La spesa complessiva dei lavori, sulla base del preventivo generale a disposizione datato agosto 2004, ammonta a fr. 1'100'000.-- e comprende gli importi seguenti:

1.
Lavori preliminari
fr.
33'000.--

2.
Opere da impresario e di deumidificazione
fr.
190'000.--

3.
Ponteggi
fr.
52'000.--

4.
Opere da carpentiere copritetto e lattoniere
fr.
340'000.--

5.
Impianti tecnici (parafulmine, impianto elettrico, illuminazione,


rilevamento incendio, protezione attiva)
fr.
145'000.--

6.
Artigiani vari (falegname, marmista, pittore verniciatore)
fr.
82'000.--

7.
Pulizia generale
fr.
3'000.--

8.
Onorari
fr.
84'000.--

9.
Documentazione fotografica
fr.
5'000.--

10.
Imprevisti
fr.
28'500.--

11.
Restauro pittorico
fr.
60'000.--
12.
IVA
fr.
77'500.--

TOTALE
fr.
1'100'000.--
Tale importo non comprende le spese già sostenute nella fase preliminare di analisi e progettazione che sono state trattate in modo specifico anche dal punto di vista amministrativo e che hanno comportato le seguenti spese, in parte sostenute dalla SL (rilievi):

-
documentazione fotografica
fr.
5'073.--

-
progettazione (architetto)
fr.
42'000.--

-
restauratore (accertamenti preliminari)
fr.
980.--

-
rilievi (ingegnere)
fr.
15'000.--

4.2
Entrate
Per il tramite dell'Ufficio cantonale dei beni culturali verrà inoltrata una richiesta di sussidio alla Confederazione (Ufficio federale della cultura); in proposito si può ipotizzare una partecipazione della Confederazione di ca. fr. 250'000.--. In mancanza di conferme per il momento non viene inserita nessuna cifra a PF.

In pari tempo, e sempre per il tramite dell'Ufficio dei beni culturali, verrà pure sollecitato, tenuto conto dell'importanza del monumento nel contesto cittadino, un sostegno finanziario della Città di Lugano.

5.
Programma

I lavori dovrebbero svolgersi sull'arco di un anno a partire dalla primavera del 2005. Sarà data evidentemente priorità alle opere esterne (tetto e risanamento murature) per poi concludere con gli impianti tecnici e gli apparati decorativi.

6.
Relazione con le linee direttive, il piano finanziario e il piano direttore cantonale

La spesa che vi sottoponiamo è conforme con quanto previsto nel PF degli investimenti 2004-07 e sono iscritte come segue:

a)
fr. 1'040'000.-- al settore 51, protezione del territorio, alla posizione 514 3 (monumenti statali, Sezione logistica) e collegato all'elemento WBS 941 59 3438;

b)
fr. 60'000.-- al settore 51, protezione del territorio, alla posizione 514 2 (monumenti statali, Ufficio beni culturali) e collegato all'elemento WBS 773 50 0001;

L'investimento risulta inoltre:

-
coerente con le linee direttive (Misure di sviluppo territoriale/ambientale) che indicano, tra le linee d'azione della legislatura, un'opera di sostegno nella protezione dei beni culturali;

-
coerente con il piano direttore cantonale alle schede A 8 (Obiettivi in materia di paesaggio) cpv. c (Promuovere la conservazione dei beni culturali e dei territori monumentali ) e A 9 (Obiettivi in materia di ricreazione e di turismo) cpv. c (Sostenere le misure dei comuni in materia di protezione dell'ambiente e di valorizzazione e cura del paesaggio costruito e non costruito).

L’opera non comporta oneri supplementari alla gestione corrente.

Conseguenze per il personale dell'amministrazione cantonale: nessuna.

Conseguenze per il Comune: v. p.to 4.2 (Entrate).

7.
Conclusioni

Sulla base delle considerazioni esposte nel presente messaggio, vi invitiamo a voler accettare l'annesso disegno di decreto legislativo volto a concedere un credito complessivo di fr. 1'100'000.-- per il restauro parziale della chiesa di Santa Maria degli Angeli a Lugano, intervento indispensabile per la conservazione del monumento.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un credito di fr. 1'100'000.-- per il restauro parziale della chiesa di Santa Maria degli Angeli a Lugano

Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 7 settembre 2004 n. 5570 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
È concesso un credito complessivo di fr. 1'100'000.-- per il restauro parziale della chiesa di Santa Maria degli Angeli a Lugano, così suddiviso:

a)
fr. 1'040'000.-- per le opere strutturali, gli impianti tecnici, la documentazione (fotografie, rilievi) e gli onorari al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della logistica;

b)
fr. 60'000.-- per il restauro degli apparati decorativi al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Ufficio dei beni culturali.

Articolo 2

Il sussidio di cui all’art. 1 è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell’economia, Sezione della logistica e del Dipartimento del territorio, Ufficio dei beni culturali.

Articolo 3

I lavori andranno eseguiti secondo le direttive e sotto la vigilanza dell’Ufficio e della Commissione cantonale dei beni culturali d'intesa con la Sezione della logistica.

Articolo 4
A conclusione dei lavori e dopo il relativo collaudo da parte dei citati organi di sorveglianza, all'Ufficio dei beni culturali dovrà essere consegnata la documentazione finale scritta, grafica e fotografica sulle opere eseguite, secondo le specifiche direttive.

Articolo 5

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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